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Incontro con il Capo di Gabinetto del 26 giugno sulla  stabilizzazione dei precari  
Un incontro inutile! 

 
Il 26 giugno il Capo di Gabinetto Squitieri convocava le OO.SS. sul problema dei precari con la magica 
formula: Stabilizzazione. Nel suo intervento introduttivo illustrava alle OO.SS. le “novità” riguardanti la tanto 
agognata stabilizzazione. In sintesi, a nostro avviso, non aggiungeva niente di nuovo salvo raccontarci degli 
incontri dei rappresentanti di alcuni Ministeri con la Funzione Pubblica che avevano ragionato sul percorso da 
intraprendere per l’assunzione di circa 6000 precari (non un concorso, impraticabile a causa della sentenza 
della corte Costituzionale che prevede la riserva di posti, non assunzioni attraverso le liste di collocamento) 
forse un Disegno di legge ed intanto un bel Tavolo Tecnico costituito da esponenti dell’Amministrazione che 
sappiamo per esperienza essere la “soluzione” a tutte le rivendicazioni. Esaltava l’opera a favore della 
stabilizzazione dei precari intrapresa dal Ministro Urbani, che in controtendenza rispetto al governo e al 
partito di cui fa parte che sta portando avanti una politica di precarizzazione del mondo del lavoro ed anche di 
quei lavoratori che precari non lo sono ancora  (vedi il libro bianco di Maroni e le leggi delega 848 ed 
848bis), vorrebbe stabilizzare i precari di questo Ministero. Un’interpretazione alquanto ardita della politica 
del Ministro Urbani che invece sta portando avanti a grandi passi la privatizzazione dei Beni Culturali e, è 
doveroso ricordarlo in quanto O.S., dei lavoratori stessi, con la loro, conseguente e prevedibile, 
precarizzazione del loro rapporto di lavoro. 
Nell’ultimo passo del suo intervento, il Capo di Gabinetto, svelava candidamente l’obbiettivo di questo 
incontro: ottenere dai confederali la revoca del, tardivo e strumentale diciamo noi, sciopero di domenica, 
(perché indetto solo per i precari e gli addetti alla vigilanza ma su tematiche generali che dovrebbero 
coinvolgere tutti i lavoratori di questo ministero) aggiungendo che gli scioperi danneggiano il buon 
andamento delle vertenze  e l’immagine del nostro paese. 
La RdB/PI valutava negativamente il contenuto dell’incontro, ribadiva che uno degli obbiettivi prioritari del 
proprio intervento nei Beni Culturali, nell’ambito dell’opposizione al processo di privatizzazione, è la 
battaglia contro il lavoro precario e per la stabilizzazione di questi lavoratori e precisava che nel bacino dei  
precari andavano considerati anche i 100 lavoratori ( ex LSU ) ora CO.CO.CO. di questo Ministero. 
Rispetto alla vertenza precari la RdB/PI ha indetto, ultimo in ordine di tempo, lo sciopero del 26 aprile che, 
anche se boicottato dai confederali che ancora non si erano  accorti dell’arrivo della privatizzazione impegnati 
totalmente dalla gestione del circo della riqualificazione, ha portato alla chiusura di molti siti Culturali. 
 

La RdbB/PI considerando come unica strada, per raggiungere l’obbiettivo della stabilizzazione dei 
precari e  contrastare la privatizzazione dei Beni Culturali,  la lotta dei lavoratori, ha annunciato la 
proclamazione di uno stato di agitazione che investa il paese nel semestre italiano di Presidenza 
Europea che porti questi problemi all’attenzione del governo e dei media italiani ed internazionali, 
COSTRINGENDO IL GOVERNO A PRENDERE ATTO DELLA SITUAZIONE OCCUPAZIONALE 
DI QUESTO MINISTERO ED A RECEDERE DA UNA POLITICA DI PRIVATIZZAZIONE DEI 
BENI CULTURALI CHE SONO E DEBBONO RIMANERE PATRIMONIO DI TUTTI E NON 
POSSONO ESSERE MERCIFICATI A BENEFICIO DI POCHI.  
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